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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge interviene sulla questione
dei cosiddetti lavoratori e lavoratrici « eso-
dati », in parte riproponendo il testo uni-
ficato (atto Camera 5103-5236-5247-A),
approvato il 4 ottobre 2012 dall’XI Com-
missione (Lavoro) della Camera dei depu-
tati, il cui iter in Assemblea si era inter-
rotto a causa del termine della precedente
legislatura.

Si tratta di un intervento teso a porre
rimedio agli errori commessi dal Governo

Monti, che ha penalizzato categorie di
lavoratori disagiati, tra i quali spesso si
dimentica di ricordare coloro che, man-
cando pochi anni all’età della pensione,
sono stati semplicemente licenziati poco
prima dell’entrata in vigore della riforma
previdenziale e non hanno possibilità di
rientrare nel mercato del lavoro.

La riforma della previdenza, nota sotto
il nome del Ministro Fornero, purtroppo,
ha avuto il principale vincolo di fare cassa,
rompendo il patto esistente tra lo Stato e
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i lavoratori in nome di una malintesa
equità, che peraltro le scelte fatte non
hanno saputo assicurare. Come altri
hanno affermato, bisogna prendere atto
con realismo che con la riforma Fornero
« si è aperta una falla sociale spaventosa ».

Con la denominazione di « esodati »
s’intendono i lavoratori espulsi o prossimi
ad essere espulsi dal mondo del lavoro,
per i quali la riforma pensionistica For-
nero (articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214) ha sensibilmente incrementato i
requisiti anagrafici e contributivi per l’ac-
cesso al pensionamento, spostando in
avanti, anche di svariati anni, il momento
in cui potranno accedere alla pensione,
senza preoccuparsi di prevedere un regime
transitorio e uno di effettiva salvaguardia
per chi era prossimo a maturare i requisiti
pensionistici in base alla previgente disci-
plina.

Secondo dati della Ragioneria generale
dello Stato, gli « esodati » sono 314.000, ma
secondo le stime dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) e dichia-
razioni in varie circostanze rilasciate dal-
l’ex ministro Fornero, un calcolo preciso
non è possibile e le stime per difetto
arrivano a circa 400.000 lavoratori e la-
voratrici.

Il decreto-legge n. 201 del 2011 aveva
individuato alcune categorie di lavoratori
ai quali continuare ad applicare la nor-
mativa previdenziale previgente (cosiddetti
lavoratori « salvaguardati »), fino a concor-
renza di limitate risorse finanziarie che
venivano a ciò destinate e che sono state
incrementate con provvedimenti succes-
sivi, portando il numero totale stimato
degli esodati salvaguardati a 130.130 unità,
e lasciandone almeno 270.000 senza tutele.

Ma anche rispetto ai 130.130 salvaguar-
dati sussiste una situazione di totale man-
canza di certezze. Sono moltissimi i lavo-
ratori che, pur avendo presentato do-
manda perché ritengono di avere i requi-
siti per essere salvaguardati, hanno
segnalato che l’INPS e gli altri enti com-
petenti non forniscono informazioni certe
riguardo alle posizioni di ciascuno di loro.

È noto, inoltre, che per i « salvaguardati »
l’accesso alla salvaguardia si è concreta-
mente aperto solo nel giugno 2012, a
seguito della pubblicazione del decreto
ministeriale 1o giugno 2012, grazie al quale
sono poi iniziate le procedure di monito-
raggio volte a controllare il possesso dei
requisiti da parte dei lavoratori e la de-
finizione delle liste di salvaguardia. Questa
operazione, a distanza di un anno, sembra
non essersi ancora conclusa, pur a fronte
del fatto che alcuni soggetti abbiano già
maturato la decorrenza pensionistica; e
questo perché le procedure di emersione
sono iniziate solo nel settembre 2012. Per
questi lavoratori l’INPS sta esaminando le
singole istanze, per verificare le condizioni
contrattuali e il percorso lavorativo di
ciascun candidato alla salvaguardia. Ciò
nonostante, rimane ancora sconosciuto il
numero dei lavoratori che rimangono
esclusi dal gruppo dei primi 65.000 salva-
guardati, pur avendo i requisiti previsti
dalla legge. Su questo fronte né l’INPS né
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali forniscono informazioni dettagliate
e precise.

Sarebbe stato più corretto risolvere il
problema degli « esodati » in un processo
di modifica complessiva della disciplina
previdenziale, teso a smantellare la ri-
forma del Governo Monti, ma è evidente
che l’urgenza con la quale si pone la
questione sociale degli « esodati » richiede
di muoversi ancora in una logica di sal-
vaguardia, riservando ad una separata ini-
ziativa legislativa la proposta di riforma
complessiva del sistema pensionistico. Non
va sottovalutato, infatti, che dell’attuale
maggioranza di Governo fanno parte i
partiti che hanno approvato la riforma
Fornero e componenti del precedente Go-
verno, i quali è prevedibile che tentino di
conservare l’impianto della riforma previ-
denziale del 2011.

La presente proposta di legge, pertanto,
estende gli interventi di deroga in favore di
ulteriori categorie di lavoratori rispetto a
quelli già « salvaguardati », facendo altresì
chiarezza in ordine all’applicazione di ta-
lune norme di deroga, affinché, ad esem-
pio, venga attribuita rilevanza, ai fini della
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tutela, non al momento della decorrenza
dei trattamenti, ma a quello della matu-
razione dei requisiti.

In particolare, si cerca di recuperare
nella salvaguardia una intera categoria
dimenticata dalla legge: i lavoratori licen-
ziati a qualunque titolo prima del 31
dicembre 2011 e prossimi alla pensione.

Passando ai contenuti della proposta di
legge, l’articolo 1, comma 1, capoverso
10-bis, lettera a), al fine di ripristinare il
patto tra Stato e cittadino, consente di
accedere alla pensione a tutti i lavoratori
che, maturando il requisito pensionistico
con le previgenti norme entro ventiquattro
mesi dall’entrata in vigore del decreto
n. 201 del 2011, risultavano non occupati
al 31 dicembre 2011 per avvenuta risolu-
zione del contratto di lavoro a qualsiasi
titolo, oppure che avevano entro quest’ul-
tima data sottoscritto accordi collettivi o
individuali che come esito finale prevede-
vano il futuro licenziamento.

Le lettere b) e c) del medesimo capo-
verso 10-bis riprendono, invece, la propo-
sta di testo unificato elaborata dalla Com-
missione Lavoro nella XVI legislatura,
consentendo l’accesso alla pensione anti-
cipata, in via sperimentale per il triennio
2013-2015, con un’anzianità contributiva
pari a 35 anni e con età anagrafica pari a
57 anni per le lavoratrici dipendenti, a 58
anni per le lavoratrici autonome e per i
lavoratori dipendenti, a 59 anni per i
lavoratori autonomi; parimenti in via spe-
rimentale, per il biennio 2016-2017, si
consente l’accesso al pensionamento con
un’anzianità contributiva pari a 35 anni e
con età anagrafica pari a 59 anni per i
lavoratori e le lavoratrici dipendenti e a 60
anni per i lavoratori e le lavoratrici au-
tonomi: in tali casi, a norma del capoverso
10-ter, il trattamento pensionistico è liqui-
dato interamente con il sistema di calcolo
contributivo, anche con riferimento all’an-
zianità contributiva maturata prima del 1o

gennaio 1996. Inoltre si prevede a carico
del Governo l’obbligo di trasmettere, entro
il 30 settembre 2017, una relazione sugli
effetti della sperimentazione, ai fini di una
sua eventuale prosecuzione.

Il comma 2 dell’articolo 1 modifica
l’articolo 24, comma 14, del decreto-legge
n. 201 del 2011, il quale ha previsto che le
disposizioni previgenti in materia di re-
quisiti di accesso e di regime di decor-
renza dei trattamenti pensionistici conti-
nuino ad applicarsi a specifiche categorie
di soggetti. In particolare:

la lettera a) differisce dal 4 al 31
dicembre 2011 il termine entro il quale è
consentito avvalersi della normativa pre-
videnziale previgente;

la lettera b), fatta salva la possibilità
di accedere al pensionamento sulla base
dei commi 10, 10-bis e 10-ter introdotti
dalla presente proposta di legge, dispone
che, nei casi di applicazione della previ-
gente disciplina pensionistica previsti dal
comma 14, non si applica la disciplina
delle decorrenze introdotta dal decreto-
legge n. 78 del 2010. Inoltre, richiamando
l’articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto
2004, n. 243, estende il sistema derogato-
rio ai lavoratori che, antecedentemente
alla data del 20 luglio 2007, siano stati
autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione;

la lettera c) estende il sistema dero-
gatorio ai lavoratori collocati in mobilità
che maturino il diritto alla pensione entro
i ventiquattro mesi successivi alla fine del
periodo di fruizione dell’indennità mede-
sima;

la lettera d) stabilisce che per i la-
voratori collocati in mobilità lunga, per
effetto di accordi collettivi stipulati entro il
4 dicembre 2011, il diritto all’accesso al
sistema derogatorio sia condizionato
esclusivamente dalla data degli accordi
collettivi, indipendentemente dall’effettivo
collocamento in mobilità;

la lettera e) introduce modifiche per
i lavoratori che, all’entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, erano tito-
lari di prestazione straordinaria a carico
dei fondi di solidarietà di settore, nonché
per i lavoratori per i quali fosse stato
previsto da accordi collettivi, stipulati en-
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tro il 4 dicembre 2011, il diritto di accesso
ai predetti fondi;

la lettera f) prevede, per i lavoratori
che, antecedentemente alla data del 4
dicembre 2011, erano stati autorizzati alla
prosecuzione volontaria della contribu-
zione, la possibilità di usufruire della di-
sciplina previgente a condizione che ab-
biano presentato domanda alla data del 31
gennaio 2012 e che perfezionino i requisiti
per usufruire del trattamento pensioni-
stico entro il 31 dicembre 2018, preci-
sando che non rilevano né l’eventuale
prestazione lavorativa successiva all’auto-
rizzazione della prosecuzione volontaria,
né l’eventuale mancato versamento di al-
meno un contributo volontario alla data
del 6 dicembre;

la lettera g) prevede l’accesso alla
disciplina derogatoria per i lavoratori che
entro la data del 31 dicembre 2011 ab-
biano usufruito di congedi per assistere
figli o congiunti con disabilità gravi, o che
alla medesima data risultino in congedo
per gli stessi motivi, i quali maturino il
requisito per il trattamento pensionistico
entro il 6 dicembre 2014, in presenza di
un requisito di anzianità contributiva non
inferiore a 40 anni;

la lettera h), infine, prevede l’accesso
al sistema derogatorio anche per i lavo-
ratori che alla data del 31 dicembre 2011
si trovino in mobilità o in cassa integra-
zione guadagni e che maturino i requisiti
di accesso alla pensione nel periodo di
percezione del trattamento di sostegno al
reddito o entro quarantotto mesi succes-
sivi alla sua cessazione.

Il comma 3 dell’articolo 1, fatta salva
l’applicazione dei citati commi 10-bis e 10-
ter se più favorevoli, estende ai lavoratori
del settore pubblico, le deroghe previste per
i lavoratori privati dall’articolo 24, comma
15-bis, del decreto-legge n. 201 del 2011,
che ha disposto un regime agevolato di ac-
cesso al sistema pensionistico per i lavora-
tori dipendenti in possesso di specifici re-
quisiti. Della disposizione beneficiano i la-
voratori con un’anzianità contributiva di

almeno 35 anni alla data del 31 dicembre
2012, a condizione che abbiano maturato i
requisiti per il trattamento pensionistico
entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della
tabella B allegata alla legge n. 243 del 2004
(la cosiddetta « quota 96 », risultante dalla
somma tra età anagrafica e contributiva, in
presenza di un’età anagrafica minima di 60
anni), i quali possono conseguire la pen-
sione anticipata al compimento di un’età
anagrafica non inferiore a 64 anni, nonché
le lavoratrici con un’età anagrafica non in-
feriore a 64 anni, a condizione che abbiano
maturato entro il 31 dicembre 2012 un’an-
zianità contributiva di almeno 20 anni e
alla medesima data abbiano conseguito
un’età anagrafica di almeno 60 anni.

L’articolo 2 modifica i commi 2-ter e
2-quater dell’articolo 6 del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, i quali hanno compreso nella
categoria dei soggetti beneficiari della di-
sciplina previgente anche i lavoratori con
rapporto risolto in base ad accordi indi-
viduali o ad accordi collettivi di incentivo
all’esodo (comma 2-ter) e i lavoratori per
i quali sia stato previsto da accordi col-
lettivi il diritto di accesso ai fondi di
solidarietà di settore (comma 2-quater).

Per quanto attiene alle modifiche al
comma 2-ter, il comma 1 del presente
articolo dispone che siano inclusi nel pre-
vigente regime delle decorrenze anche i
lavoratori il cui rapporto di lavoro sia
risolto unilateralmente, per licenziamento
a qualsiasi titolo, in conseguenza del fal-
limento dell’impresa o in ragione di ac-
cordi individuali sottoscritti entro il 31
gennaio 2012, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all’esodo sti-
pulati entro il 31 gennaio 2012 [lettera a)];
il lavoratore deve, alla data di risoluzione
del rapporto di lavoro, risultare in pos-
sesso dei requisiti anagrafici e contributivi
che, in base alla previgente disciplina
pensionistica, avrebbero comportato la
maturazione del diritto al trattamento
pensionistico (e non più la decorrenza del
trattamento medesimo) entro un periodo
non superiore a ventiquattro mesi dalla
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data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 201 del 2011 [lettera b)]. Ai fini della
concessione dei benefìci, non rileva l’even-
tuale prestazione di un’altra attività lavo-
rativa di natura temporanea avvenuta
dopo la sottoscrizione degli accordi indi-
viduali o la stipulazione degli accordi
collettivi di incentivo all’esodo [lettera c)].

Per quanto attiene alle modifiche al
comma 2-quater, il comma 2 del presente
articolo amplia la platea delle fattispecie
per le quali non trova applicazione la
riduzione percentuale del trattamento
pensionistico in caso di pensionamento
anticipato; più specificamente, la ridu-
zione non si applica, limitatamente ai
soggetti che maturino il previsto requisito
di anzianità contributiva entro il 31 di-
cembre 2017, qualora l’anzianità contri-
butiva ivi prevista derivi da prestazione
effettiva di lavoro, ricomprendendovi an-
che i periodi di fruizione dei permessi
lavorativi spettanti ai genitori, anche adot-
tivi, di minore con handicap in situazione
di gravità accertata.

L’articolo 3 riconosce piena validità agli
accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali, stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa, ai fini dell’accesso al regime
previdenziale previgente al decreto-legge
n. 201 del 2011.

L’articolo 4 ordina il monitoraggio degli
effetti del nuovo sistema previdenziale,
prescrivendo al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali di presentare, sulla base
dei dati elaborati dall’INPS, una relazione
semestrale alle Camere.

L’articolo 5 contiene la copertura fi-
nanziaria. La proposta di legge valuta gli
oneri in 500 milioni di euro per l’anno
2013, 1.270 milioni di euro per l’anno
2014, 2.250 milioni di euro per l’anno
2015, 2.520 milioni di euro per l’anno
2016, 2.230 milioni di euro per l’anno
2017, 1.310 milioni di euro per l’anno
2018 e 650 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, disponendo che siano co-
perti mediante una riduzione corrispon-
dente dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale.

Il comma 4, in particolare, sostituisce
la clausola di salvaguardia introdotta dal-
l’articolo 6-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, prevedendo che, qualora, a seguito
di tutte le deroghe introdotte al nuovo
sistema previdenziale, risultasse il raggiun-
gimento del limite delle risorse per esse
stanziate dalla presente e da altre leggi, si
procede a ulteriori riduzioni dei predetti
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale, per soddisfare tutte le domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,

n. 214).

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. In deroga a quanto previsto
al comma 10, è consentito al lavoratore
l’accesso alla pensione anticipata alle se-
guenti condizioni:

a) risultare non occupato al 31 di-
cembre 2011, oppure avere sottoscritto
entro tale data accordi collettivi o indivi-
duali che come esito finale prevedevano il
licenziamento, e maturare entro venti-
quattro mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto i requisiti di
età e anzianità contributiva previsti dalla
normativa vigente prima della data di
entrata in vigore del presente decreto;

b) in via sperimentale dal 1o gennaio
2013 al 31 dicembre 2015, possedere
un’anzianità contributiva pari a 35 anni e
un’età, calcolata comprendendo il periodo
occorrente per l’esercizio del diritto, pari
o superiore a 57 anni, per le lavoratrici
dipendenti, o a 58 anni, per le lavoratrici
autonome e per i lavoratori dipendenti, o
a 59 anni, per i lavoratori autonomi;

c) in via sperimentale dal 1o gennaio
2016 al 31 dicembre 2017, possedere
un’anzianità contributiva pari a 35 anni e
un’età, comprensiva del periodo occor-
rente per l’esercizio del diritto, pari o
superiore a 59 anni per i lavoratori e le
lavoratrici dipendenti e a 60 anni per i
lavoratori e le lavoratrici autonomi.
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10-ter. Nei casi di cui alle lettere b) e
c) del comma 10-bis, il trattamento pen-
sionistico è liquidato interamente con il
sistema di calcolo contributivo, anche con
riferimento all’anzianità contributiva ma-
turata prima del 1o gennaio 1996. Entro il
30 settembre 2017 il Governo trasmette
alle Camere una relazione sugli effetti
della sperimentazione di cui al medesimo
comma 10-bis, lettere b) e c), ai fini della
sua eventuale prosecuzione ».

2. All’articolo 24, comma 14, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2011 »;

b) all’alinea, le parole: « Le disposi-
zioni » sono sostituite dalle seguenti:
« Fatta salva la possibilità, se più favo-
revole, di accedere al trattamento pen-
sionistico secondo quanto previsto dai
commi 10, 10-bis e 10-ter, le disposi-
zioni » e dopo le parole: « in vigore del
presente decreto » sono inserite le se-
guenti: « , escludendo in ogni caso l’ap-
plicazione della disciplina delle decor-
renze di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo
18, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
successive modificazioni, » e dopo le pa-
role: « che maturano i requisiti entro il
31 dicembre 2011, » sono inserite le se-
guenti: « ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 8, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, e successive modificazioni, e »;

c) alla lettera a), le parole: « entro il
periodo di fruizione dell’indennità di mo-
bilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2,
della legge 23 luglio 1991, n. 223 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
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tro mesi dalla fine del periodo di fruizione
dell’indennità di mobilità di cui all’articolo
7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, indipendentemente dalla data di
conclusione della procedura di mobilità
avviata sulla base dei citati accordi sinda-
cali e della data di effettivo collocamento
in mobilità, eventualmente preceduto da
un periodo di fruizione del trattamento di
cassa integrazione guadagni »;

d) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , indipendente-
mente dall’effettivo collocamento in mobi-
lità entro tale data »;

e) alla lettera c):

1) dopo le parole: « 23 dicembre
1996, n. 662, » sono inserite le seguenti: « o
per i quali non siano trascorsi ventiquattro
mesi dal termine del periodo di fruizione
della predetta prestazione straordinaria, »;

2) le parole: « ; in tale secondo caso
gli interessati restano tuttavia a carico dei
fondi medesimi fino al compimento di
almeno 60 anni di età, ancorché maturino
prima del compimento della predetta età i
requisiti per l’accesso al pensionamento
previsti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , ferme restando le
condizioni previste dall’articolo 6, comma
2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive
modificazioni »;

f) la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:

« d) ai lavoratori che siano stati auto-
rizzati alla prosecuzione volontaria della
contribuzione e che abbiano presentato la
relativa domanda alla data del 31 gennaio
2012, a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018. Ai fini della fruizione dei benefìci di
cui alla presente lettera non rilevano
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
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entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile »;

g) la lettera e-bis) è sostituita dalla
seguente:

« e-bis) ai lavoratori che entro la data
del 31 dicembre 2011 abbiano usufruito
di congedi o risultino essere in congedo
per assistere figli con disabilità grave ai
sensi dell’articolo 42, comma 5, del testo
unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, o congiunti ai sensi
dell’articolo 33, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e successive mo-
dificazioni, o ai sensi dell’articolo 80,
commi 2 e 3, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, i quali maturino, entro
ventiquattro mesi dalla data di inizio del
predetto congedo, il requisito contributivo
per l’accesso al pensionamento indipen-
dente dell’età anagrafica di cui all’articolo
1, comma 6, lettera a), della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modi-
ficazioni; »;

h) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) ai lavoratori che alla data del 31
dicembre 2011 si trovino in mobilità o in
cassa integrazione guadagni e che matu-
rino i requisiti per l’accesso alla pensione
secondo il sistema vigente prima della data
di entrata in vigore del presente decreto
nel periodo di percezione del trattamento
di sostegno del reddito ovvero entro qua-
rantotto mesi successivi al termine del
trattamento medesimo ».

3. All’alinea del comma 15-bis dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « In via eccezio-
nale » sono inserite le seguenti: « , fatta
salva l’applicazione della disciplina previ-
sta dai commi 10-bis e 10-ter, se più
favorevole, » e dopo le parole: « del settore
privato » sono inserite le seguenti: « e del
settore pubblico ».
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ART. 2.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,

n. 14).

1. Al comma 2-ter dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, o in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati » sono
sostituite dalle seguenti: « il cui rapporto
di lavoro sia risolto unilateralmente o in
conseguenza di fallimento dell’impresa o
in ragione di accordi individuali sotto-
scritti entro il 31 gennaio 2012 o in
applicazione di accordi collettivi di incen-
tivo all’esodo stipulati, entro la medesima
data del 31 gennaio 2012, »;

b) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Ai fini della concessione dei
benefìci di cui al presente comma non
rileva l’eventuale prestazione di un’altra
attività lavorativa di natura temporanea
dopo la sottoscrizione degli accordi indi-
viduali o la stipulazione degli accordi
collettivi di incentivo all’esodo ai sensi del
periodo precedente ».

2. Al comma 2-quater dell’articolo 6 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché i periodi
di fruizione dei permessi di cui all’articolo
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33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
successive modificazioni, e i periodi di cui
all’articolo 80, commi 2 e 3, della legge 23
dicembre 2000, n. 388 ».

ART. 3.

(Validità degli accordi per la gestione
di eccedenze occupazionali).

1. Ai fini dell’accesso al regime previ-
denziale vigente prima della data di en-
trata in vigore del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è riconosciuta piena validità agli
accordi per la gestione delle eccedenze
occupazionali con utilizzo di ammortizza-
tori sociali stipulati dalle imprese, entro il
31 dicembre 2011, anche in sede non
governativa.

ART. 4.

(Monitoraggio degli effetti del nuovo
sistema previdenziale).

1. Ai fini di una puntuale verifica degli
effetti previdenziali e finanziari determi-
natisi a seguito delle modifiche della di-
sciplina del sistema pensionistico di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come da ultimo modificato dall’ar-
ticolo 1 della presente legge, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sulla base
dei dati elaborati dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), presenta
semestralmente alle Camere una relazione
indicante il numero complessivo dei lavo-
ratori che, nel periodo interessato, hanno
avuto accesso al trattamento pensionistico
e hanno usufruito delle deroghe previste
dall’ordinamento, nonché i relativi effetti
finanziari.
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ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
valutati in 500 milioni di euro per l’anno
2013, in 1.270 milioni di euro per l’anno
2014, in 2.250 milioni di euro per l’anno
2015, in 2.520 milioni di euro per l’anno
2016, in 2.230 milioni di euro per l’anno
2017, in 1.310 milioni di euro per l’anno
2018 e in 650 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede ai sensi del
comma 2.

2. I regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 500 milioni di euro per l’anno
2013, a 1.300 milioni di euro per l’anno
2014 e a 2.600 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

3. A decorrere dall’anno 2013, le mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 2, accertate
annualmente con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, sono rias-
segnate al fondo di cui all’articolo 1,
comma 235, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, per essere destinate alle finalità di
cui alla presente legge.

4. Qualora, in ragione delle deroghe
introdotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe, si procede a riduzioni ul-
teriori dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale ai sensi del comma 2.

5. È abrogato l’articolo 6-bis del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14.
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